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Finding Father, alla ricerca del padre. Ab-
biamo scelto questo titolo per una serie di ini-
ziative che intendiamo proporre per riflettere 
assieme su che cosa sia la paternità. Il tito-
lo ci richiama un bellissimo film di animazio-
ne di alcuni anni fa, “Alla ricerca di Nemo”, in 
cui emerge chiaramente la figura di un pa-
dre (Marlin) che, per il bene del figlio, affron-
ta, con tutti i suoi limiti, pericoli fino ad allora 
per lui inimmaginabili e che, al termine di que-
sta avventura, scopre che il suo compito è 
quello di accompagnare Nemo nel mondo 
senza però sostituirsi a lui. È proprio questa 
una delle provocazioni che ci viene dalla mo-
stra intitolata “Nessuno genera se non è gene-
rato. Alla scoperta del padre in Omero, Dante 
e Tolkien”, realizzata dai seminaristi della Fra-
ternità San Carlo di Roma ed esposta presso 
l’Istituto Bearzi di Udine fino a giugno 2013.

I pannelli, che ci accompagnano a scoprire fi-
gure modello di padri, archetipi del nostro sen-
tire occidentale, colti in rapporto ai loro figli na-
turali (come l’anomala coppia Priamo e Achille 
e quella classica Odisseo e Telemaco), ma an-
che morali e spirituali (come Virgilio e Dante, fi-
no a Gandalf e Frodo) ci permettono di sco-
prire i diversi aspetti della paternità, che 
è “un’esperienza sintetica che svela la 
grandezza e la limitatezza dell’uomo”. Per 
questo, accanto alla mostra da seguire con i 
nostri ragazzi (essa si rivolge infatti in partico-
lare agli studenti delle scuole medie e superio-
ri), proponiamo diversi altri eventi: un concor-
so letterario con cui scoprire come i nostri figli 
vivono il rapporto con il proprio padre; due in-
contri con grandi educatori: il professor Fran-
co Nembrini, rettore del Centro Scolastico La 
Traccia di Bergamo, e don Jonah Lynch, pro-
rettore del Seminario della Fraternità San Car-

lo e curatore della mostra stessa; una giornata 
di festa per le famiglie in occasione della ricor-
renza di san Giuseppe e una serata per guar-
dare al rapporto padre - figlio come descritto 
ed interpretato nella musica Rock.

Ma perché ci interessa trattare questo argo-
mento? Ci sembra che molti padri oggi si-
ano disorientati, a volte assenti, spesso 
senza un’ipotesi chiara con cui rapportar-
si ai propri figli. Tale difficoltà nasce da lonta-
no, a partire almeno dalla rivoluzione Francese 
che ha sistematicamente messo in discussio-
ne l’idea stessa di autorità, e si alimenta nella 
confusione dei ruoli genitoriali che deriva dalle 
mutate esigenze organizzative della famiglia. Il 
disagio è evidente e sentito. Se si digita, in-
fatti, la parola padre nella sezione libri del fa-
moso sito per lo shopping online Amazon.com 
si ottiene una lista di 5363 titoli acquistabili. 
Anche un editorialista di successo come Anto-
nio Polito ha appena dato alle stampe un libro 
sull’argomento. Questo proliferare di letteratu-
ra in merito ci dice quanto il tema sia di inte-
resse. In effetti ci si chiede che tipo di adulti 
e padri a loro volta potranno essere i no-
stri figli se non sperimentano la presenza 
di qualcuno che li accompagna nel mon-
do, sostenendoli per il tempo necessario 
e lasciandoli andare al momento giusto, 
accettando anche il rischio che possano 
ferirsi (come ben descritto nell’introduzione 
della mostra). Anche le parole del Papa Be-
nedetto XVI ci interrogano “La figura paterna 
spesso oggi non è sufficientemente presente, 
anche spesso non è sufficientemente positiva 
nella vita quotidiana. L’assenza del padre, il 
problema di un padre non presente nel-
la vita del bambino è un grande problema 
del nostro tempo, perciò diventa difficile 

FINDING FATHER
Alla ricerca del padre.
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FRANCO NEMBRINI
Franco Nembrini nasce a Trescore Balneario 
(BG) nel 1955; ama definirsi figlio d’arte, da-
to che il padre era bidello nelle scuole medie 
del suo paese natale. 
A sedici anni è costretto per le esigenze della fa-
miglia - dieci fratelli - a lasciare il liceo e a lavo-
rare come operaio. A diciotto decide di prendere 
il diploma di maturità magistrale, e in tre mesi di 
“studio matto e disperatissimo” prepara gli esami 
da privatista. Si iscrive quindi al corso di laurea in 
pedagogia all’Università Cattolica di Milano. Nel 
frattempo inizia a insegnare religione, si sposa, 
diventa responsabile per Bergamo di Comunione 
e Liberazione. Si laurea nel 1982.
Nel 1983 un gruppo di genitori disperati bus-
sa alla sua porta: “Vorremmo una scuola che 
affianchi la famiglia nel suo compito educativo ri-
spettandone i valori e la tradizione”. Comincia 
così l’avventura della scuola libera La Trac-
cia: nata con un piccolo corso di scuola me-
dia, oggi conta due sezioni di scuola elementare, 

quattro di medie, tre licei (scientifico, linguistico e 
artistico), con poco meno di mille alunni. 
Dal 1999 al 2006 è presidente della Federa-
zione Opere Educative (FOE), l’associazione 
di scuole paritarie legata alla CdO, e fa parte del 
Consiglio nazionale della scuola cattolica e del-
la Consulta nazionale di pastorale scolastica del-
la CEI, nonché della Commissione per la parità 
scolastica del Ministero dell’istruzione. Dal 2008 
al 2011 è responsabile degli insegnanti e de-
gli studenti medi superiori del movimento 
di Comunione e Liberazione. È soprattutto in 
questi anni che inizia a tenere centinaia di incontri 
pubblici, in tutta Italia e anche all’estero - dal Bra-
sile alla Russia, passando per Spagna, Repubbli-
ca Ceca, Ungheria -, parlando specialmente di 
Dante e di questioni relative all’educazione.
Oggi è rettore del Centro scolastico La Trac-
cia di Calcinate in provincia di Bergamo è sposa-
to con Grazia ed ha quattro figli: Stefano, Andrea, 
Marco e Gabriele.

Chi di noi ha scelto di nascere?
E chi può darsi la vita da solo? Se c’è una cosa 
che accomuna tutti gli uomini, questa è l’essere 
figli. Prima ancora di essere studenti o insegnan-
ti, calciatori o musicisti; prima di essere padri o 
madri, siamo figli.

Ognuno di noi riceve un’eredità da suo pa-
dre. Il cognome, l’aspetto fisico, il modo di parla-
re e di pensare, magari alcuni interessi e passio-
ni. Da bambini la prima volta che il papà è stato 
lontano di casa per più giorni abbiamo pianto.
Per molti di noi, il padre è stato colui che ci ha 
guidato nelle prime e fondamentali esperienze di 
vita: imparare ad andare in bicicletta, il primo gior-
no di scuola, le prime partite di calcio, accettare 
una sconfitta o una delusione. La sua presenza ci 
ha permesso di superare la paura e la timidezza. 
Nella vita capita poi di incontrare grandi uo-
mini, stelle che brillano davanti a noi. Sorpre-

si, ci ritroviamo descritti nei testi di una canzone, 
per poi scoprire che quel cantante ha una storia 
simile alla nostra. Oppure incontriamo un pittore, 
che sa suscitare in noi sentimenti e pensieri che 
fino ad un attimo prima non conoscevamo. Que-
sti, come anche un fratello maggiore, un amico, 
un anziano, possono essere quella guida e quel 
padre che ci accompagna nel diventare uomini.
Occorre accettare una sfida: avere un padre 
significa appartenere ad una persona, es-
sergli legata. e non sempre questo rapporto 
sarà esaltante, a volte potrà essere faticoso 
e doloroso. eppure è l’unica strada per di-
ventare uomini liberi e capaci di affrontare 
il mondo. I grandi della letteratura ne hanno 
parlato da sempre.

Tratto da “Nessuno genera se non è genera-
to. Alla scoperta del padre in Omero, Dante e 
Tolkien.” di Jonah Lynch, ed. Marietti 2012

NESSUNO GENERA 
SE NON È GENERATO
ALLA SCOPERTA DEL PADRE IN OMERO, DANTE E TOLKIEN

Da gennaio a giugno 2013
Atrio dell’auditorium dell’Istituto 
Bearzi (via don Bosco 2 Udine)
MOSTRA: NESSUNO GENERA 
SE NON È GENERATO. ALLA 
SCOPERTA DEL PADRE IN 
OMERO, DANTE E TOLKIEN.

Dicembre 2012 - Gennaio 2013
CONCORSO LETTERARIO PER 
RAGAZZI “FINDING FATHER” 
Rivolto agli studenti del Friuli
Venezia Giulia dalla classe V 
della scuola primaria alla classe II 
della scuola secondaria 
di secondo grado.

Sabato 26 Gennaio ore 18:00
Palestra dell’Istituto Bearzi Udine
DI PADRE IN FIGLIO. 
IL RISCHIO DI EDUCARE.
Conversazione con Franco 
Nembrini (rettore del centro 
Scolastico La Traccia BG) 
e premiazione del concorso 
letterario Finding Father.

Domenica 17 marzo 2013
Istituto Bearzi Udine
FAMIGLIE SI INCONTRANO. 
RICORRENZA DI SAN GIUSEPPE.
Giornata di convivenza con 
sport, incontri e spettacoli 
aperta a tutta la famiglia.

Sabato 13 Aprile 2013 ore 18:00
Auditorium dell’Istituto Bearzi Udine
NESSUNO GENERA SE NON 
È GENERATO. CHI È PADRE 
DEI PADRI ?
Incontro con don Jonah Lynch 
curatore della mostra.

Fine maggio/inizio giugno 2013
Istituto Bearzi Udine
TRYING TO WALK LIKE A MAN: 
PADRI E FIGLI NEL ROCK.
Percorso alla scoperta di come 
la figura del padre sia affrontata 
nella musica rock.

APPUNTAMENTI
DEL CICLO
FINDING FATHER

capire nella sua profondità che Dio è Pa-
dre per noi”. (Udienza Generale 12/05/2012).

È a questo punto che si pone la sfida di que-
sta mostra: “Nessuno genera se non è ge-
nerato” vuol dire che i padri, per essere re-
almente tali, hanno a loro volta bisogno di 
seguire qualcuno. Per questo ci mettiamo in-
sieme e cerchiamo maestri che possano ac-
compagnarci. Incominciamo il 26 gennaio 
alle 18.00 all’istituto Bearzi incontrando il 
professor Franco Nembrini. Sarà l’occasio-
ne anche per premiare i ragazzi vincitori del 
concorso letterario.
Buon lavoro a tutti!

Cristina Bassi
Saviana Corso
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